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TREVIOLO
BIBLIOTECA Sabato 19 spiegherà ai bambini come non stancare la vista

Otto l’aquilotto ci insegna... a vedere
TREVIOLO (smy) Sabato 19 novembre dalle
17.30 alle 18.30 in biblioteca le formatrici di
Punto Otto tratteranno il tema della vista e
della visione. Un aquilotto insegnerà ai bam-
bini a non stancare la vista di fronte allo
schermo. Un’idea efficace, quella che pro-
pone la start-up a vocazione sociale con cui

collabora la biblioteca di Treviolo per l’e du-
cazione digitale. Otto è il nome del simpatico
personaggio che, nel chiacchierare con gli
alunni delle prime classi delle scuole pri-
marie, fornirà loro delle utili informazioni
sulla salute, oltre a raccontare le proprie
avventure. A novembre saranno ospiti in

biblioteca tante classi, le cui maestre hanno
optato per questa animazione. I racconti di
Otto l’aquilotto sono il risultato di un lavoro di
gruppo di professionisti sanitari quali oculisti,
pediatri, psicologi, logopedisti e fisioterapisti.
L’intento è quello di favorire comportamenti
per rinforzare le abilità visive e visuo-per-
cettive, a causa dell’uso sempre più anticipato
degli strumenti digitali da parte dei bambini
in età evolutiva. Otto non parlerà solo per
bambini, poiché verrà proposto un ulteriore
incontro per genitori, educatori e insegnanti
per affrontare questa tematica.

LEGA Il politico treviolese era nel novero dei possibili candidati al ruolo provinciale. Spiega: «Ho già diversi incarichi e intendo portarli avanti con ser ietà»

Masper: perché ho detto di no alla segreteria
«La carica mi interessava, mi sento in grado di farlo, ma porterebbe via troppo tempo». Il punto sulle deleghe in Provincia... e sui nipoti

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) No n o st a nte
le numerose sollecitazioni ri-
cevute, Gianfranco Masper
si sfila dalla corsa per la ca-
rica di segretario provinciale
della Lega al congresso di
domenica 20 novembre.
Troppi gli impegni già presi
che vuole mantenere, sia isti-
tuzionali che familiari.

«È una questione di se-
rietà», spiega il consigliere.
«Se si fa una cosa, la si deve
fare bene, e ho preferito
quindi lasciare spazio ai gio-
vani». Masper, che si dichiara
un pensionato senza tempo,
ricopre attualmente gli in-
carichi di consigliere di mi-
noranza del Comune di Tre-
violo, di consigliere provin-
ciale con delega all’a mb i e n -
te, ai parchi e alle comunità
energetiche, oltre a essere nel
consiglio direttivo di Uniac-
que. Ci sono poi Aga ta e
Ab ele, i due nipotini con i
quali adora trascorrere il suo
temp o.

«Quello di segretario pro-
vinciale della Lega è un ruolo
che, oltre a dare prestigio,
richiede grande impegno e
grandi competenze, oltre che
tanto tempo», spiega Masper.
«La carica mi interessava,
l’ho valutata attentamente,
ma ho fatto una serie di con-
siderazioni a seguito delle
quali ho preferito declinare
perché è un impegno im-
portante, di grande visibilità
e molto impegnativo, dato
che veniamo da un periodo
abbastanza difficile. Vuol di-
re avere a che fare con 70-80
sessioni e tutta una serie di
altri impegni. Lo farei vo-
lentieri, mi sento anche in

grado di farlo bene e penso di
essere la persona adatta. Il
problema vero è che mi por-
terebbe via molto tempo e ho
già preso alcuni impegni che
voglio mantenere».

Impegni che svolge con
passione, perché fanno parte
del suo Dna. «Vengo da una
famiglia contadina, mi piace
stare in mezzo alla natura e la
delega all’ambiente, che ho
scelto personalmente, mi dà
grandi soddisfazioni», spiega
il consigliere che è il Pro-
vincia dal 2014. Anche se,

sottolinea, si potrebbe fare di
più, se solo ci fossero le ri-
sorse. «Purtroppo sono ar-
rivato quando hanno rifor-
mato le provincie e sono state
messe in condizione di non
operare, perché hanno di-
mezzato il personale e ta-
gliato i fondi. Quest’anno la
provincia di Bergamo darà
allo stato 32 milioni di euro,
ma è arrivata a darne anche
51. È chiaro che, a fronte di
questo esborsi, non è in gra-
do di far fronte a tutti gli
impegni che ci sono». L’au -

spicio di Masper è che si
ritorni alla gestione prece-
dente al 2014, altrimenti tan-
to vale chiuderle. «Ho trovato
dipendenti e funzionari mol-
to preparati, ma il problema è
la mancanza di personale.
Eravamo sotto organico di
quattro dipendenti, adesso
ne arriveranno due. Miglio-
rerà la situazione, ma non
siamo ancora a regime».

Tra le competenze di Ma-
sper anche tutto ciò che ruo-
ta intorno ai parchi. «La Pro-
vincia partecipa come socia

al 20 per cento circa in tutti i
parchi bergamaschi, ai quali
fornisce un contributo an-
nuale, talvolta fissato per leg-
ge, in altri casi volontario. Il
problema è che i parchi non
hanno grandissime entrate.
Oltre ai nostri contributi ci
sono quelli dei comuni e al-
cuni fondi regionali. Ma sono
troppo pochi, visto il loro
ruolo fondamentale per
l’a mb i e nte » .

Da poco il Parco dei Colli si
è allargato in un’ampia zona
di Berbenno e si sta pro-
ponendo tutta una serie di
attività che servono per va-
lorizzare il territorio. «Il par-
co dei Colli ha fatto il bel-
lissimo recupero del Sentiero
dei Vasi in Città Alta, l’ac-
quedotto di una volta, in par-
te anche con contributi re-
gionali». Ora la Provincia sta
cercando di realizzare un
percorso a mezza costa che
parte da Bruntino e arriva
fino a Torre Boldone. «Di
fatto c’è già al 90 per cento, si
tratta soltanto di fare dei la-
vori di collegamento».

Oltre all’impegno per la tu-
tela e la valorizzazione dei
parchi c’è anche il grande
lavoro che Masper sta por-
tando avanti con i comuni
delle Provincia per quanto
riguarda le comunità ener-
getiche. Oltre all’incarico nel
comitato di controllo di
Uniacque. «Tutti incarichi
che sto portando avanti gra-
tuitamente», sottolinea Ma-
sper. «C’è sempre l’idea che
lo si faccia per la poltrona,
mentre questo mi permette
di affrontare le problemati-
che e l’impegno senza con-
dizionamenti. Mi ha fatto
piacere che, negli articoli che

ipotizzavano la mia candi-
datura, sia stato definito “s o-
pra le parti”. A questa cosa ci
tengo, e mi consente di fare le
scelte più giuste per i cit-
tadini e per il territorio».

Ci sono poi gli impegni
personali, che sarebbe più
corretto definire gioie. «Sono
in politica dal 1992, non mi
sono mai risparmiato e ho
tolto tanto tempo anche alla
famiglia, cercando di rima-
nere comunque presente. Ma
parecchie ore sono manca-
te». Emblematica in questo
senso la frase della moglie
Mariagraz ia durante i festeg-
giamenti dell’ultimo anni-
versario di matrimonio, il
47esimo, per la precisione.
Quando è stato chiesto alla
coppia come avessero fatto a
raggiungere quel traguardo,
la moglie ha risposto: «Se
facciamo il conto delle ore
che siamo insieme, saranno
forse sette o otto anni che ci
fre quentiamo».

Masper aggiunge: «Questa
battuta è sintomatica della
decisione che ho preso. Io
sono uno che ha bisogno di
fare qualcosa, che ha voglia
di fare qualcosa. Ma mi piace
anche fare il nonno; ho due
bellissimi nipotini che, in li-
nea di massima, vengono ge-
stiti dai familiari. Ma mi pia-
ce dedicare anche del tempo
a loro, perché credo che nella
crescita di un bambino un
ruolo importante ce l’ab b ia -
mo anche noi nonni».

C’è poi l’amore per la na-
tura, la passione per l’orto e
per il giardino, camminare e
andare in bicicletta sulle no-
stre colline. La segreteria pro-
vinciale della Lega sarebbe
stata effettivamente troppo.

IL SERVIZIO Hanno trascorso un pomeriggio con il gruppo Terza Giovinezza, spiegando come utilizzare al meglio lo smartphone

Divario digitale? I volontari aiutano i treviolesi a ridurlo
TREVIOLO (smy) Come ri-
durre il divario tra le fasce di
popolazione che riescono
ad accedere a internet e
quelle che, per mancanza di
formazione e di dimesti-
chezza, hanno difficoltà a
usufruire dei servizi online
per i cittadini?

A Treviolo ci pensa lo
Sportello di supporto digi-
tale del Comune, uno dei
progetti relativi alle politi-
che di innovazione dell’at -
tuale Amministrazione. I
giovani volontari dello Spor-
tello, nell’ultimo weekend di
ottobre, hanno trascorso un
pomeriggio con il gruppo
Terza Giovinezza nelle sale
dell'Oratorio San Giovanni
Bosco. Lo scopo dell’i n c o n-
tro è stato quello di im-
parare come utilizzare al
meglio il proprio smartpho-
n e.

«Il Comune di Treviolo è
stato tra i primi, a livello
nazionale, a digitalizzare il
100 per cento delle pratiche.
A oggi sono state presentate
dai cittadini più di 2.000
istanze online», ha dichia-

rato l’assessora alle Politi-
che giovanili, alla comuni-
cazione e all’i nn ovaz io ne
Martina Locatelli, ricor-
dando che è comunque
sempre possibile presentare
la propria pratica in forma

cartacea, recandosi presso
gli uffici, o chiedere assi-
stenza per l’invio telema-
t i c o.

«Gli incontri come quello
recente sono un anello di
congiunzione tra diverse ge-

nerazioni, una pratica che fa
bene ai giovani e ai meno
giovani», continua Locatelli.
«È stato un pomeriggio di
festa tra giochi, merenda e
lezioni digitali. Grazie al-
l'oratorio per l'invito, ai non-

ni per l'accoglienza e ai ra-
gazzi per la consueta di-
sp onibilità».

Lo sportello di Supporto
digitale, a cui tutti possono
rivolgersi, è aperto in Co-
mune due ore a settimana e
garantisce il supporto a tutti
quei cittadini che non han-
no dimestichezza con gli
strumenti tecnologici e che
necessitano, ad esempio, di
aiuto per l’accesso ai servizi
digitali comunali, regionali
o nazionali.

I volontari forniscono as-
sistenza a 360 gradi per
l’erogazione gratuita dello
Spid, con 500 Spid erogati in
un anno, oltre all’a c c o m-
pagnamento nella presen-
tazione di pratiche telema-
tiche, all’utilizzo di tablet e
smartphone e per creare e
inviare una mail. Il servizio è
gratuito, ma accessibile solo
su prenotazione chiamando
il numero 035-2059112.

A disposizione dei citta-
dini c’è anche lo sportello
telematico polifunzionale, il
nuovo portale digitale che
consente di inviare le pro-

prie pratiche, inoltrare le
istanze, partecipare ai ban-
di, 24 ore su 24, sette giorni
su sette, senza passare fi-
sicamente dagli uffici co-
munali, ma semplicemente
accendendo il proprio pc,
smartphone o tablet. È pos-
sibile accedere allo sportello
tramite Spid o Carta Na-
zionale dei Servizi.

Infine l ’app Treviolo
Smart, l’applicazione uffi-
ciale del Comune, utilizzata
da l l’amministrazione e dagli
uffici per veicolare le in-
formazioni in modo imme-
diato a tutti i cittadini.

Attraverso l’att i vazi o n e
delle notifiche, l’utente può
ricevere in tempo reale tutte
le news caricate direttamen-
te sull’app o sul sito in-
ternet, leggere il notiziario e
gli articoli della rassegna
stampa, restare aggiornato
sugli eventi del territorio o
contattare gli uffici e l’a m-
ministrazione. L’app è cer-
tificata Agid (Agenzia per
l’Italia Digitale) ed è sca-
ricabile gratuitamente da
Apple Store e Google Play.
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